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Mons. Carmelo Pellegrino, 
promotore della Fede della 
Congregazione delle Cause 
dei Santi, pugliese di nascita, 
ha presieduto le celebrazioni 
eucaristiche nei primi giorni 
della novena in preparazione 
alla festa liturgica di san Pio 
da Pietrelcina.   
Mons. Pellegrino è legato a Pa-
dre Pio da un’“antica amicizia”, 
risalente ai tempi della cano-
nizzazione del Cappuccino, in 
quanto, come ha rivelato in una 
delle celebrazioni da lui presie-
dute, «la prima causa che ho 
studiato è stato proprio il mi-
racolo che ha permesso la san-
tificazione di Padre Pio da Pie-
trelcina». 
All’importante ospite, dunque, 
è stato affidato il compito di 
preparare i primi passi del cam-
mino verso il 23 settembre, 
giorno in cui, per volere di san 
Giovanni Paolo II, tutta la Chie-
sa è invitata a celebrare la me-
moria obbligatoria del Santo 
del Gargano. Commentando i 

M
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Padre Pio:  
l’uomo che ha 
abbracciato la Croce
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brani proposti dalla liturgia, 
mons. Pellegrino si è sofferma-
to sulle tante figure che affolla-
no le pagine evangeliche, a par-
tire dai protagonisti della para-
bola del “Figlio prodigo”, pro-
clamata nell’Assemblea di do-
menica 15 settembre.  
Mons Pellegrino ha sottolinea-
to che la pericope ci parla del-
la Misericordia di Dio: «La pa-
rabola del figliol Prodigo, del 
Padre buono, ci ricorda il va-
lore di un argomento che spes-
so dimentichiamo e che era al 

centro del ministero di san Pio 
da Pietrelcina: la bruttezza del 
peccato».  
Il Prelato ha sottolineato che og-
gi il peccato sembra passato di 
moda, reso perfino attraente 
dai mezzi di comunicazione. 
«Il peccato, al contrario, fa ma-
le: rovina, distrugge e rende in-
felici. Dio lascia liberi di sba-
gliare, liberi di tradirlo, liberi di 
sciupare tutto quello che Lui ha 
guadagnato con il sangue di 
suo Figlio in croce».  
Padre Pio, ha ricordato mons. 

Pellegrino, come uomo della 
misericordia era lì a interce-
dere per i suoi figli: «quando 
si andava da lui non era una 
passeggiata, non poteva finire 
tutto con una visita devozio-
nale. Padre Pio faceva una ve-
ra e propria ‘radiografia’. Con 
il suo dono di profezia entrava 
nel cuore, riconnetteva con 
Gesù Cristo e restituiva quel 
“santo nobile senso di vergo-
gna” del peccato e faceva ri-
scoprire peccatori» .  
Nell’omelia della celebrazione 

DUE  
DOMANDE A…

D) Monsignor Pellegrino, san Pio è stato 
decisivo per la scelta fondamentale della 
sua vita, il sacerdozio. Com’è avvenuto? 
 

«Anzitutto sono stati i miei genitori. C’è un episodio 
speciale: mia madre andò a confessarsi nel 1968, 
l’anno della morte di Padre Pio; io non ero ancora 
nato, mia sorella aveva 2 anni. Fu dolcissimo, e alla 
fine le raccomandò di tornare. Poiché lei esitò, rispon-
dendo che sarebbe stato difficile, “Almeno scrivi!”, in-
sistette. La mamma era davvero molto impegnata, e 
rimandava, rimandava… gli inviò una missiva a fine 
estate, non molto prima del fatidico 23 settembre. Lei 
sperava di aver fatto in tempo, ma la risposta scritta 
non arrivò mai. Arrivai io, però: un figlio che scelse 
di farsi sacerdote perché conquistato dal fascino della 
sua figura. La prima attrattiva per me è stato il suo 
appartenere completamente a Gesù. E il fatto che 
Padre Pio è un uomo affidabile, il che dimostra che 
Dio non può non esistere!».  
  
D) Cosa può unire, oggi, credenti e non 
credenti? 
 

«Papa Francesco sta facendo un lavoro straordinario: 
mette in evidenza la rilevanza sociale del cristiane-
simo. Che il mondo sia più cristiano fa bene a tutti! Il 
volersi bene, rispettarsi, custodire la migliore tradi-
zione culturale…essere più cristiani vuol dire essere 
più umani». 

di MARIA PIA PICCIAFUOCO
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del 16 settembre il Promotore 
della Fede presso la Congrega-
zione delle Cause dei Santi ha 
parlato della preghiera. Com-
mentando il vangelo del cen-
turione e del servo guarito, 
mons. Pellegrino, ha spiegato 
che «la preghiera nasce sempre 
dall’amore, dall’amore per Dio, 
dall’amore per gli altri».  Una 
delle espressioni di paternità di 
Padre Pio prende le mosse pro-

prio dalla carità: egli, infatti, di-
nanzi ai bisogni e alle sofferen-
ze delle persone che gli veniva-
no presentate, intercedeva sen-
za sosta dinanzi all’altare, at-
traverso «una potente preghie-
ra di intercessione». Padre Pio 
«prendeva su di sé il dolore de-
gli altri perché ha conosciuto la 
sofferenza», tanto da desiderare 
e costruire la Casa Sollievo della 
Sofferenza, «una delle tante ope-
re di misericordia che ha com-
piuto per chi soffre». 
Per questo il Celebrante ha in-
vitato all’ascolto della Parola e 
all’esercizio della preghiera, che 
aprono lo scrigno dei doni della 
grazia di Dio: «Non è facile ve-

derli e riconoscerli, ma Lui ci 
arricchisce di grazie», ha detto 
il Prelato. «Non li vediamo, ma 
ci sono, perché Dio ci ama. Se 
scrutiamo con attenzione nello 
scorrimento della giornata ci 
accorgeremmo che il Signore ci 
sta vicino». 
L’invito che Padre Pio fa a tutti 
è dunque il seguente: «Fai la 
tua preghiera e poi alla fine del-
la giornata ricorda quello che il 
Signore ti ha suggerito. La pre-
ghiera è cibo e supplica. Nasce 
dall’angoscia, dalla sofferenza 
propria e degli altri. Prega bene 
chi è povero e chi può contare 
unicamente sull’amore di Dio». 
Durante l’Eucaristia del giorno 
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dell’Impressione delle Stim-
mate di san Francesco, il 17 set-
tembre, mons. Pellegrino ha 
commentato il Vangelo di Luca 
che parla della vedova di Nain. 
«Gesù che dice alla madre non 
piangere. È la storia di tanti di 
noi», ha detto. «Tra di noi - ha 
aggiunto il Celebrante- c’è 
qualcuno che ha subito dram-
mi, come seppellire il proprio 
figlio. Ragionando con i senti-
menti umani diremmo non è 
giusto. Ma è in questo momen-
to che viene a visitarci Dio: 
molti pensano che questa sia 
stata una vita sfortuna, una vi-
ta andata male, guardiamo Ge-
sù, la sua vita, la sua passione 
e morte».  
«San Francesco e san Pio - ha 
quindi continuato mons. Pelle-
grino- hanno ripresentato nella 
loro carne questo dolore. È un 
incontro tra lutto struggente e 
corteo della vita. […]   Gesù ci 

dice questo: “Tu credente sappi 
che la morte e la distruzione 
possono diventare novità e ri-
nascita perché Dio ha un pro-
getto su ogni singola sofferen-
za”.  Il lutto e la sofferenza, ha 
proseguito il Prelato,  non sono 
mai per la morte. La volontà di 
Dio è sempre per la nostra sal-
vezza e santità. Dio non porta 
la morte». In questa stessa vo-
lontà si inserisce il mistero delle 
stimmate di san Francesco e 
san Pio: «In un modo mistico e 
altissimo, esse sono ciò che nel 
nostro piccolo, nella nostra po-
vera vita avviene. Anche noi -
ha osservato mons. Pellegrino- 
viviamo questo mistero della 
sofferenza e morte: pensiamo 
alla sofferenza innocente, dei 
bambini, sofferenza che ci met-
te in crisi. Un dolore totalmente 
immeritato al punto da farci ve-
nire anche un pensiero di ribel-
lione nei confronti di Dio. […]  

Le ferite, le sofferenze, sono pic-
cole stigmate. Siamo davanti a 
una scelta: dipende da noi se 
donarle al Signore e farle diven-
tare sue. Se la nostra ferita di-
verrà la sua allora porterà vita. 
Una sofferenza unita a Gesù 
che dice gloria, resurrezione e 
rinnovamento. Anche il dolore 
innocente straziante e incom-
pressibile assume i tratti di Ge-
sù che muore e risorge.[...] Ab-
bracciamo la Croce, non rifiu-
tiamola, - ha concluso mons. 
Pellegrino - rifiutare la croce si-
gnifica rifiutare la nostra vita 
che è fatta di ferite. È da lì che 
viene fuori il vino nuovo, l’a -
more più autentico».                   
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